
Progetto, tempi di realizzazione e grado di fattibilità  

Titolo del progetto: “Il sentiero ritrovato”  

L'Associazione Confluenze è stata fondata a Senigallia nel 1996 da un gruppo di appassionati 

dell'ambiente fluviale del Misa, della cultura e delle tradizioni agricole marchigiane, nonché della 

valorizzazione e protezione del territorio regionale. Con il tempo, ha consolidato i suoi principi 

fondamentali e ha lanciato numerose iniziative per promuovere la partecipazione a beneficio della 

socialità e della tutela dell'ambiente. Attualmente l'Associazione si avvale di una vasta rete di 

collaborazioni con enti pubblici e privati a livello comunale, regionale e internazionale, prosegue 

con impegno e dedizione le sue attività, conta un numero significativo di soci attivi e coinvolge 

grazie ad iniziative diversificate un pubblico sempre più ampio. 

"Il Sentiero ritrovato" è un'idea progettuale volta a promuovere innanzitutto coesione e contrasto 

alla povertà, offrendo la possibilità a persone vulnerabili con disabilità psico-fisica di partecipare 

attivamente alla tutela ambientale del Sentiero delle Giganti. 

Attraverso un recente progetto di manutenzione e ripristino nella zona della città di Senigallia 

corrispondente alla sponda sinistra del fiume Misa, sita all’altezza di Borgo Catena, l’Associazione 

Confluenze ha messo in salvaguardia una grande quantità di alberi di alto fusto dalle dimensioni 

imponenti realizzando il Sentiero delle Giganti. Il progetto ha coinvolto persone appartenenti alle 

fasce deboli della popolazione, volontari/e già in forza presso l’Associazione proponente e 

provenienti dalle associazioni amiche, mettendo in atto una vera e propria azione solidale collettiva 

di conoscenza e cura di luoghi poco frequentati eppure facilmente raggiungibili e persuasivi da un 

punto di vista naturalistico.  

La presente proposta progettuale della durata complessiva di mesi dieci (dal 10 Gennaio al 10 

Novembre 2025) rappresenta il potenziamento di quanto già avviato recentemente e nel corso del 

tempo dall’Associazione Confluenze APS che ha come obiettivi principali nella sua mission la cura 

dell'ambiente e il contrasto alle disuguaglianze sociali attraverso la diffusione di pratiche, saperi e 

relazioni che promuovano il benessere collettivo. 

In ogni fase, il progetto coinvolgerà persone afferenti ai servizi che versano in condizioni di vita 

precarie, appartenenti a varie categorie sociali, economiche e culturali, offrendo loro attività 

pratiche con il sostegno di esperti e tutor provenienti dalle Associazioni e dai Servizi pubblici del 

partenariato, tutte con sede nel Comune di Senigallia: Casa della Gioventù, Undicesimaora 

Onlus, Polo9 e AST Ancona. 

Soprattutto dopo la pandemia da Covid-19 del 2020 e le guerre in corso a partire da quella tra 

Russia e Ucraina, è diventato essenziale che le associazioni territoriali e il Terzo Settore si 

dedichino a progetti rivolti a contrastare la solitudine diffusa in tutte le fasce della popolazione. 



Questa iniziativa progettuale si concentra sull'idea fondamentale di "nessuno escluso" che ha come 

obiettivo la lotta alla povertà relazionale oltre che materiale dei più deboli. 

 L'Associazione Confluenze, con il progetto "Il Sentiero ritrovato", mira a fungere da catalizzatore 

di energie e promotore di un sistema virtuoso duraturo, oltre il finanziamento specifico e le singole 

entità coinvolte. Nell'area di sviluppo delle attività e dei laboratori, si prevede di migliorare 

l'accessibilità, valorizzare il patrimonio naturale e incrementare la consapevolezza di chi 

frequenterà i luoghi d'interesse. Il progetto punta anche a stimolare la responsabilizzazione e la 

partecipazione attiva dei beneficiari (welfare generativo) per potenziare l'efficacia degli interventi a 

vantaggio dell'intera comunità. 

Durante tutto il periodo di svolgimento del progetto verranno realizzate azioni in collaborazione con 

gli stakeholder locali, rivolte nello specifico ad un numero totale di 20 beneficiari diretti di cui: 

10 giovani migranti residenti presso strutture della Cooperativa Casa della Gioventù, 5 persone con 

disabilità psico-fisica afferenti al Servizio Territoriale del Dipartimento Dipendenze Patologiche di 

Senigallia (AST Ancona) coordinate da un operatore di Polo9, 5 persone con disabilità psico-fisica 

provenienti dalla Cooperativa Undicesimaora. Le ripercussioni positive in termini di benessere e 

miglioramento dell’inclusione sociale riguarderanno indirettamente famiglie e comunità 

d’appartenenza, nonché la cittadinanza che parteciperà liberamente alle iniziative, per una stima 

complessiva di un centinaio di persone. 

Casa della Gioventù è una Cooperativa Sociale Impresa Sociale a scopo plurimo, costituita a 

Senigallia nel 1985 su iniziativa di alcuni giovani impegnati nel volontariato che ha a cuore il 

benessere e l’educazione delle persone fragili. Attraverso la collaborazione già in essere con 

Associazione Confluenze continuerà a garantire l’accompagnamento dei minori stranieri accolti 

presso le sue strutture per attività in natura di manutenzione e ripristino delle specie arboree. 

Undicesimaora Onlus è una Cooperativa sociale che nasce nel 2011 a Senigallia, in collaborazione 

con Fondazione Caritas, con l’obiettivo principale di migliorare la qualità di vita delle persone che 

vivono una situazione di disagio e povertà, tramite la creazione di luoghi di lavoro temporanei, 

formazione ed accompagnamento a reinserimento lavorativo. Parteciperà al progetto garantendo la 

presenza di un operatore che seguirà i beneficiari nelle attività sul campo. 

Il coinvolgimento dell'AST Ancona - Unità Operativa Complessa - Servizio Territoriale del 

Dipartimento Dipendenze Patologiche di Senigallia, creerà sinergia tra finalità ambientali e sociali, 

andando ad accrescere e consolidare l'inclusione di soggetti vulnerabili che già afferiscono al 

servizio accompagnati da un operatore di Polo9, cooperativa e impresa sociale che assiste e 

supporta le persone fragili e a rischio di emarginazione sociale nel raggiungimento dell’autonomia e 

nel reinserimento sociale. 



Quadro economico e finanziario dell’intervento 

I partner non metteranno a disposizione un cofinanziamento per il progetto ma garantiranno l'ausilio 

di personale esperto in qualità di accompagnatori per i beneficiari da loro stessi individuati e 

coinvolti nelle diverse attività progettuali.  

Le fonti di finanziamento previste e accertate per il conseguimento dell’obiettivo provengono da 

risorse proprie dell’Associazione Confluenze APS per 4000€. Sull’ammontare della spesa prevista 

il contributo richiesto a codesta Fondazione ammonta a 4000€ pari, in percentuale, al 50%. 

Il budget stimato di 8000€ sarà così utilizzato e ripartito: 

- spese di gestione, acquisto di materiali, attrezzature e prodotti di prima necessità  tot. 2700€  

- comunicazione e promozione dell’iniziativa tot. 800€ 

- rimborso spese delle risorse umane: 1 operatore in accompagnamento a soggetti fragili di 

Polo9 (900€), 1 operatore per attività in natura di Undicesimaora (900€), 1 operatore per 

manutenzione e ripristino di Confluenze (900€), 1 project manager per gestione e 

rendicontazione (1800€). 

Dal mese di Gennaio al mese di Ottobre si alterneranno e saranno portate avanti costantemente 

attività dedicate alla manutenzione dello stato vegetativo dell'area interessata e di carattere artistico, 

verranno organizzati dall'Associazione Confluenze momenti di condivisione con gli stakeholder 

coinvolti e aperti a tutta la cittadinanza durante i quali i beneficiari avranno occasione di raccontare 

la propria esperienza in campo supportati da tutor e accompagnatori professionali.  

Periodicamente saranno dedicati momenti alla realizzazione della documentazione e della 

promozione del progetto stesso, al fine di perpetuare la fruibilità del sentiero realizzato e valorizzare 

il lavoro fatto. La divulgazione delle attività e dei risultati ottenuti avverrà attraverso le ampie reti 

dei partner e con azioni di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini afferenti al territorio 

senigalliese.  

 


